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dere sempre tutto il tempo che dà il regolamento j 
ai ministri prima di rispondere. Ma siccome ogni 
regola ha la sua eccezione, questa ne è una, perchè 
si t rat ta di questione di credito pubblico ; ed io 
credo in conseguenza di non dovere ritardare un 
momento a rispondere alla interrogazione, se l'ono-
revole De Zerbi intende di farla subito. 

PRESIDENTE. L'onorevole De Zerbi ha facoltà di 
fare la sua interrogazione. 

DE ZERBI, Io ho creduto necessario di provocare 
urgentemente dall'onorevole presidente del Consi-
glio qualche parola che rassicurasse i detentori di 
titoli del nostro debito pubblico. 

È stato constatato in Napoli che alcuni titoli di 
debito pubblico furono, non dirò falsificati, ma al-
terati. In fatti dove era scritto cinque, si è radiata, 
o, come disse la gazzetta ufficiale, abrasa la parola, 
e si è sostituita la parola mille. Questo è stato ripe-
tuto. Le 32 o 40 volle in cui il cinque od il dieci è 
ripetuto nel titolo al portatore è stata sostituita la 
parola cinquecento o la parola mille in italiano ed 
in inglese. 

Questo fatto dicesi essere stato verificato da molti 
mesi, ma certo è che non è venuto in cognizione 
del pubblico che pochi giorni sono per l'arresto di 
un agente di cambio avvenuto in Napoli. 

Arrestato quest'agente di cambio, ogni detentore 
di titoli del debito pubblico cominciò ad aver paura 
che i propri titoli fossero falsi e si recò all'ammini-
strazione delie finanze per averne verificazione. 
Pare che allora si sieno riconosciuti falsi quindici o 
sedici titoli. 

Questa è la voce che corre, ed io prego l'onore-
vole ministro delle finanze di dire se questa falsifi-
cazione è fat ta su vasta scala e se egli prenderà 
provvedimenti affinchè non si diffonda su altra 
piazze nostre ed all'estero quel panico che fece sì 
che nella Borsa di Napoli l'italiano facesse 00 cen-
tesimi di meno che nella Borsa dì Firenze, 

MINISTRO PER LE F1NAM8. Ringrazio l'onorevole 
preopinante di avermi porto occasione di dare al-
cuni schiarimenti che, spero, rassicureranno lui e 
la Borsa di Napoli. 

È verissimo che fin dall'estate scorsa furono pre-
sentate al cambio talune cartelle del debito pub-
blico da lire 500 e da lire 1000, le quali furono ri-
conosciute alterate. L'onorevole preopinante ha già 
avvertito che non si t ra t ta di titoli falsi, ma a me 
preme di insistere, su questa avvertenza. I titoli 
sono generici, ma ne furono abrasi, cancellati con 
uno strumento ottundente il numero e ia lettera, e 
vi furono sostituiti altri, tanto nelle cartelle quanto 
nelle cedole. 

Le cartelle genuine erano di lire cinque : dove 

era scritto il cinque fu sostituito il 509 od il 1000, 
e similmente in tutte le cedole. 

Veramente guardando le cartelle con wm certa 
attenzione è agevole riconoscere ì'alterasione, so-
prat tut to guardandole al riflesso della luce, poiché 
riappariscono le parole cancellate e le nuove sosti-
tuite scompariscono : oltredichè, tut to il lavoro del 
fondo in tinta bìeu si dimostra contraffatto, perche 
non era possibile rifarlo a mano con p:ena esat-
tezza. 

Subito io pensai fra me che c o n v e n n e di fare : 
non era nuova tal cosa; tutti sanno che avelie nelle 
vecchie cartelle dei titoli del debito pubblico sono 
avvenute frodi somiglianti, come avvennero una 
volta, mi pare, nel prestito nazionale. Pur verni a-
dunque che vi fossero tre cose da fare. Il più presto 
possibile : 

La prima, istituire delle indagini prove-
nienza di queste cartelle e sui frodoleati ; 

La seconda, verificare, nelle cedole che erano 
state riscosse nella fine del semestre puntato, se se 
ne trovavano di alterate ; 

Finalmente, comunque fosse la frode e sopra qua-
lunque scala, era opportuno rinnovare la cartelle di 
500 e da 1000 lire, di maniera che non potesse più 
ripetersi il caso di alterazione rlconoseìntfc. 

Io mi misi dunque all'opera e diedi ìe, disposi-
zioni per tutte queste tre vie; mi fu gratissimo di 
constatare che nelle cedole che sono state presen-
tate al cambio, nel fine dello scorso semestre, non 
ve ne era alcuna che portasse alterasi 'me, per con-
seguenza era evidente che la frode datava da poco 
tempo ; tutt i quelli che possedevano e «Ielle ante-
riormente all'ultimo semestre se avevano riscosso la 
cedola potevano essere sicuri che non vi era falsifi-
cazione alcuna. Quindi, come dissi, feci rinnovare le 
cartelle di 500 e di 1000 lire, e le feci r enovare in 
guisa che nella parte posteriore del foglio tanto sul 
titolo quanto su ciascheduna cedola o coupon fosse 
stampato il valore in cifra grande, a guita di fondo, 
collo stesso colore delie liste di separazione, ed in 
secondo luogo feci mutare le liste di separazione : 
esse saranno in colore bruno, e la leggenda in co-
lore Meu. 

Compiuta questa duplice operazione, eseè Pesame 
delle cedole che si erano riscosse, e la formazione 
delle nuove cartelle, io non esitai allora ad avver-
tire subito il pubblico di questa alterazione ; dico 
che non esitai allora perchè, siccome oggi giorno 
hanno luogo cambi di cartelle, e siccome il cambio 
è volontario, pagando solo il bollo di csstesimi 00, 
così il pubblico, mentre si trovava rassicurato che 
la frode era recente, e poteva con facilità ricono-
scerla, era poi sicuro che questa frode i m i avrebbe 


